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TRENTO. «Che il sistema sanitario 
sia sotto pressione è un dato og-
gettivo, ma la situazione è sotto 
controllo».  Così  l’assessora  alla  
salute, Stefania Segnana, replica 
all’ordine dei medici (a cui il Tren-
tino ha dedicato ieri ampio spa-
zio) a cui si è aggiunto anche il sin-
dacato Nursing up (infermieri).

Assessora , secondo i medici la 
sanità rischia il collasso.
Siamo particolarmente sotto pres-
sione, è vero, ma ogni giorno te-
niamo sotto stretta osservazione 
il numero dei ricoveri, in partico-
lare quelli delle terapie intensive: 
abbiamo raggiunto il limite in un 
paio di giorni, ma siamo sempre 
stati in grado di garantire la sicu-
rezza ai trentini senza la necessità 
di chiedere aiuto fuori regione.

Si sta riferendo ai malati Covid o 
anche di altre patologie?
Mi riferisco a tutti, perché a diffe-
renza della primavera non siamo 
in lockdown totale e quindi dob-
biamo essere pronti a curare chi è 
vittima di infortuni sportivi o sul 
lavoro o di incidenti stradali. E in 
questa seconda ondata, più pro-
lungata rispetto alla prima, conti-
nuiamo  a  garantire  i  principali  
servizi sanitari.

I dati del Trentino - confrontati 
con altre regioni - sono allarman-
ti. Vi siete dati una spiegazione?
Abbiamo chiesto all’Azienda sani-

taria di effettuare un approfondi-
mento su questo e lo studio è in 
corso, ma posso anticipare un da-
to: il Trentino non ha un’età me-
dia elevata, ma si tratta di un dato 
legato al fatto che le nostre fami-
glie  mettono  al  mondo  ancora  
tanti bambini. In realtà abbiamo 
una popolazione  anziana  molto  
numerosa  (e  questo  è  positivo)  
che è assistita a casa o nelle Rsa. 
Con l’arrivo di questo virus, che 

colpisce molto gli anziani, la strut-
tura sociale del Trentino si è rive-
lata un elemento di debolezza. Ec-
co una prima spiegazione per la 
gravità della situazione.

In questi dieci mesi di epidemia 
quali sono stati i punti di forza e 
di debolezza del Trentino?
Il sistema sanitario ha saputo rea-
gire in maniera eccellente (e di  
questo vanno ringraziati tutti gli 

operatori) e mi piace sottolineare 
che con le Rsa Covid e di transito 
siamo riusciti a limitare i danni 
nella prima ondata. Ritengo inol-
tre che sia stato molto utile (per i 
giovani e per le famiglie) garanti-
re l’apertura delle scuole materne 
l’estate scorsa.

E con il senno di poi, cosa si pote-
va fare meglio?
Mi è pesato molto (umanamente) 
non poter dare una risposta alle 
famiglie che chiedevano le visite 
in Rsa. Dal punto di vista sanitario 
potevamo essere più veloci in al-
cuni interventi, nella prima fase 
abbiamo avuto problemi nella ge-
stione  della  centrale  Covid  che  
poi è stata potenziata. 

Che effetto le ha fatto la (dura) 
presa di posizione dei medici? 
Penso che abbiano parlato, oltre 
che alle istituzioni, anche alla co-
munità trentina, per mettere tut-
ti in guardia. Dicono che è manca-
to il confronto, ma posso dire che 
all’interno dell’Apss la situazione 
è stata sempre comunicata dal di-
rettore Benetollo e con l’ordine 
abbiamo già avuto incontri (e ne 
abbiamo uno in programma a bre-
ve con il presidente) su tanti temi 
a partire dal coinvolgimento dei 
medici in pensione. La categoria è 
sotto  grande  pressione,  posso  
comprendere l’ultima presa di po-
sizione. Cito comunque un dato: 
da gennaio a dicembre abbiamo 
assunto 200 persone in più rispet-
to  ai  normali  pensionamenti,  è  
stato un grande sforzo. 

Segnana ai medici: la sanità regge
L’emergenza Covid. La replica all’allarme lanciato dall’Ordine provinciale: «Situazione oggettivamente grave, ma teniamo sotto controllo
il numero dei ricoveri: tutti i trentini vengono curati senza chiedere aiuto altrove. Il Trentino molto colpito perché ci sono tanti anziani»

Pergine. Un giovane
di 21 anni trova la 
schedina fortunata
all’edicola Filippi

• L’assessora Stefania Segnana con il governatore Maurizio Fugatti e il dirigente Giancarlo Ruscitti

HANNO DETTO

«
Da gennaio a dicembre 
abbiamo assunto 200 
unità lavorative in più 
rispetto alle uscite 
per pensionamenti

Stefgania Segnana 

PERGINE. Gratta e vinci da capo-
giro: sono basti 5 euro per vin-
cere la bellezza di 2 milioni di 
euro. Una cifra che, inevitabil-
mente, finisce per agevolare al-
quanto la vita di un individuo. 
Se poi trattasi di un giovane con 
davanti tutta l’esistenza è certa-
mente un aiuto non indifferen-
te. È successo in un tabacchino 
di Pergine. 

«Normalmente  non  recla-
mizziamo le vincite, ma questa 
è proprio straordinaria – ci dice 
Anna Filippi dell’omonima edi-
cola-tabacchi di Via Pennella a 
Pergine. Era un biglietto del Tu-
rista per Sempre. Sarà anche un 
incasso dilazionato ma ti cam-
bia la vita». 

La vincita potrebbe anche es-
sere superiore ai 2 milioni se do-
vessero scattare altri premi in-
seriti nelle varie combinazioni, 
la vincita finale sarà ufficializza-
ta a breve da LottoMatica insie-
me alle modalità per ottenere il 
pagamento. 

Inevitabilmente scatta la do-
manda che un po’ tutti, a que-
sto punto, si faranno, soprattut-
to chi abita a Pergine e in Valsu-
gana: conosce il vincitore? «Sì, 
lo conosco perché si tratta di un 
cliente abituale della nostra ri-
vendita ma del quale non forni-
sco alcuna informazione. Dico 
solamente  che  è  un  giovane,  
che ha 21 anni e che lavora», 
spiega la titolare dell’edicola. 

«Mi viene da dire che questa 
è proprio una bella storia natali-
zia – prosegue Anna Filippi – 
che merita di essere raccontata 
specialmente in tempi tristi co-

me questi  che  stiamo  viven-
do». Certo, ma non è tutto rose 
e fiori quando si tratta di giochi 
di questo tipo. Perché non biso-
gna farsi prendere dal facile en-
tusiasmo: chi vince è comun-
que un numero nettamente in-
feriore rispetto a chi gioca e in-
cassare non è per nulla sconta-
to, anzi.  Il  consiglio, dunque, 
resta sempre quello di giocare 
con grande moderazione e non 
affidare mai il proprio destino 
alla fortuna: è cieca, non con-
viene, perché capita molto spes-
so che non ci veda. D.P.
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Con 5 euro “gratta e vince” 2 milioni 

• L’edicola tabacchi Filippi di Pergine dove è avvenuta la vincita

I SINDACATI

• «La giunta provinciale ac-
colga l'appello dell'Ordine 
dei medici». A dirlo sono i 
segretari generali di Cgil Ci-
sl Uil del Trentino, Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti: «L'allarme 
lanciato dall'Ordine dei medi-
ci non può essere sottovalu-
tato perché testimonia la 
gravità della situazione lega-
ta all'emergenza sanitaria 
Covid-19. In questo momen-
to le strutture ospedaliere 
sono sotto pressione e obiet-
tivamente i dati sulle ospeda-
lizzazioni e ricoveri in terapia 
intensiva restano e eccessi-
vamente elevati per gestire 
un eventuale innalzamento 
del livello di contagio». «Sen-
za azioni di contrasto alla 
diffusione del virus anche 
nei prossimi mesi il rischio è 
quello che non tutte le perso-
ne possano essere curate in 
maniera adeguata e appro-
priata», concludono le tre 
sigle sindacali.
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«La Provincia
accolga
l’appello
dei medici»
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